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Assumere la direzione responsabile di
una testata giornalistica rappresenta
sempre un momento importante. Lo è

ancora di più quando si raccoglie il testimone
di un professionista come Gaspare De Blasi al
quale mi lega un sentimento di sincera stima
umana e professionale. A lui va il mio ringra-
ziamento per il lavoro svolto, per l’impronta
che ha saputo dare a Itacanotizie, con compe-
tenza, equilibrio e passione. Accetto questo in-
carico con entusiasmo ma soprattutto con il
senso di responsabilità che deriva dalla con-
sapevolezza del ruolo che l’informazione rico-
pre all’interno di una comunità. Informare
significa ascoltare, verificare, approfondire e
raccontare i fatti con onestà intellettuale,
mantenendo sempre il rispetto per i lettori e
per il territorio. Desidero ringraziare il gruppo
editoriale, guidato da Ninni Bornice, per la fi-
ducia che ha voluto accordarmi. a pag. 10
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Egadi, la battaglia dal basso: una petizione per fermare la corsa alla cementificazione

C’è un patrimonio che, secondo
molti cittadini, non può essere
sacrificato in nome dello svi-

luppo turistico. È da questa convin-
zione che prende forma la nuova
mobilitazione promossa dal Comitato
“Salviamo lo Stornello e le Egadi”, che
ha deciso di portare la propria batta-
glia anche sul terreno della partecipa-
zione popolare attraverso una
petizione pubblica lanciata sulla piat-
taforma Change.org. L’iniziativa, inti-
tolata “Salviamo le coste delle Egadi
dalle speculazioni”, ha raccolto in
poche ore centinaia di adesioni e
punta a raggiungere rapidamente il
traguardo delle mille firme. Un risul-
tato che testimonia come il tema della
tutela del paesaggio e dell’equilibrio
ambientale dell’arcipelago sia sempre
più sentito, non solo dai residenti ma
anche da chi frequenta le isole come
visitatore. Al centro delle preoccupa-
zioni dei promotori vi è la progressiva
diffusione di chioschi, lidi e strutture
stagionali lungo la fascia costiera, fe-
nomeno che negli ultimi anni avrebbe
assunto dimensioni tali da modificare
profondamente alcuni tratti del lito-
rale, in particolare a Favignana. Se-

condo il Comitato, l’assenza di stru-
menti urbanistici definitivi, come il
Piano Urbanistico Generale e il Piano
di Utilizzo delle Aree Demaniali Marit-
time, avrebbe favorito il rilascio di
nuove concessioni anche attraverso il
meccanismo del silenzio-assenso, ri-
tenuto inadeguato quando sono in
gioco beni paesaggistici e ambientali
di eccezionale valore. Una posizione
netta, sintetizzata in un principio che
accompagna l’intera mobilitazione: il
silenzio della pubblica amministra-
zione, quando si parla di ambiente e
coste, non può tradursi automatica-
mente in un’autorizzazione. Le Egadi
rappresentano infatti uno degli ecosi-
stemi più delicati del Mediterraneo.
L’arcipelago ospita tre Zone Speciali di
Conservazione appartenenti alla rete
europea Natura 2000 ed è circondato
dall’Area Marina Protetta Isole Egadi,
la più estesa d’Europa. Vincoli che, se-

condo i promotori della raccolta
firme, impongono un approccio im-
prontato alla massima prudenza e a
rigorose valutazioni ambientali prima
di autorizzare qualsiasi intervento
sulla costa. La petizione chiede alle
istituzioni locali, regionali e nazionali
di interrompere il consumo di suolo
lungo il litorale, rafforzare i controlli,
applicare con rigore le Valutazioni di
Incidenza Ambientale e garantire che
la tutela del bene pubblico e la libera
fruizione del mare prevalgano su inte-
ressi di natura economica. La que-
stione è approdata anche nell’aula del
Consiglio comunale di Favignana, du-
rante la seduta aperta dedicata al
primo anno di amministrazione del
sindaco Giuseppe Pagoto. A portare il
tema all’attenzione dell’assemblea è
stato il consigliere di opposizione
Francesco Sammartano, capogruppo
di “Egadi Meravigliose”. Nel corso del

dibattito il sindaco ha annunciato di
aver trasmesso una richiesta formale
al Demanio e alla Soprintendenza ai
Beni Culturali e Ambientali di Trapani
affinché vengano riesaminati tutti i
pareri già rilasciati sulle concessioni.
Un’iniziativa che il Comitato considera
un primo segnale positivo, ma che ri-
tiene ancora insufficiente per affron-
tare una questione destinata a
incidere sul futuro delle isole. La rac-
colta firme rappresenta infatti il se-
condo capitolo della mobilitazione
civica, dopo la diffida inviata nei giorni
scorsi agli enti competenti. L’obiettivo
dichiarato è ampliare il coinvolgi-
mento dell’opinione pubblica e solle-
citare un confronto trasparente sul
modello di sviluppo dell’arcipelago,
nella convinzione che la salvaguardia
delle Egadi costituisca un interesse
collettivo che va ben oltre i confini
delle isole. Per i promotori, il valore
delle Egadi non risiede soltanto nella
loro attrattiva turistica, ma nell’equili-
brio tra uomo e natura che ne ha pre-
servato l’identità fino a oggi. Ed è
proprio questo equilibrio che, attra-
verso la mobilitazione popolare, si in-
tende difendere. [ c. m. ]
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Ci sono sedute consiliari che si limitano ad assolvere
agli adempimenti istituzionali e altre che finiscono
per raccontare, più di ogni documento ufficiale, lo

stato di salute della politica cittadina. Quella andata in
scena lunedì sera a Palazzo Cavarretta appartiene senza
dubbio alla seconda categoria. La relazione annuale del
sindaco Giacomo Tranchida, attesa dopo i rinvii delle
scorse settimane, si è trasformata in un confronto lungo,
acceso e spesso dai toni aspri, fotografando una distanza
sempre più marcata tra maggioranza e opposizione.
Prima ancora che il sindaco prendesse la parola, l’aula
aveva già assunto i contorni dello scontro. I consiglieri di
opposizione Maurizio Miceli, Nicola Lamia, Salvatore Dai-
done, Giuseppe Guaiana, Salvatore Fileccia e Gaspare
Gianformaggio hanno incalzato l’amministrazione su
quelli che ritengono i principali nodi irrisolti della città,
dalla gestione politico-amministrativa ai rapporti sempre
più complicati all’interno del Consiglio comunale. Tra gli
interventi più duri quello di Gaspare Gianformaggio, che
ha definito Tranchida “il male assoluto”, provocando l’im-
mediata replica del primo cittadino, che ha richiamato l’in-
chiesta “Aspide”. Uno scambio che ha contribuito ad
alzare ulteriormente la temperatura di una seduta già par-
ticolarmente tesa. Le scintille non si sono però fermate al
confronto con l’opposizione. Nel corso dei lavori è arrivato
anche un duro attacco del capogruppo di Fratelli d’Italia
Maurizio Miceli nei confronti dell’assessora Rosalia D’Alì.
Miceli l’ha indicata come la possibile candidata del centro-
sinistra alle prossime elezioni comunali, accusandola di
essere già impegnata in una campagna elettorale perma-
nente piuttosto che nell’attività amministrativa. Un pas-

saggio che ha inevitabilmente spostato il dibattito anche
sulle prospettive politiche future, lasciando intravedere
come la competizione per Palazzo d’Alì sia già iniziata, sep-
pur con largo anticipo. Esaurita la fase delle interrogazioni,
il confronto si è spostato sul piano istituzionale. A mono-
polizzare la scena è stato il botta e risposta tra il sindaco e
il presidente del Consiglio comunale Alberto Mazzeo, pro-
tagonisti ormai da mesi di un rapporto sempre più difficile.
Tranchida ha liquidato le ripetute dichiarazioni sulla pos-
sibile mozione di sfiducia con una frase destinata a far di-
scutere: «Le minacce di Mazzeo non mi fanno né caldo né
freddo». Un’affermazione che richiama una vicenda ormai
al centro del dibattito politico cittadino. Da settimane il
presidente del Consiglio comunale annuncia l’intenzione
di presentare una mozione di sfiducia nei confronti del sin-
daco entro la fine di luglio, ma il documento non è stato
ancora depositato. Sullo sfondo rimangono anche le po-
lemiche sulle presunte decadenze di alcuni consiglieri co-
munali, un’altra questione che negli ultimi mesi ha
contribuito ad alimentare il clima di forte contrapposi-
zione all’interno dell’aula. Quando è finalmente interve-
nuto, Tranchida ha scelto di concentrare il proprio
intervento soprattutto sul lavoro svolto dall’amministra-
zione. Ha definito quello appena trascorso “un anno diffi-
cile”, segnato da un clima politico sempre più esasperato
e da intimidazioni e minacce. Il sindaco non ha evitato
neppure il tema del consenso. Pur riconoscendo che Tra-
pani occupa le ultime posizioni nelle classifiche nazionali
sul gradimento dei sindaci, ha sostenuto che il giudizio
sull’operato dell’amministrazione non possa essere affi-
dato esclusivamente ai sondaggi. Ha ribadito, invece, la

volontà di proseguire lungo il percorso avviato nel 2018,
rivendicando coerenza nelle scelte e continuità nell’azione
amministrativa. Tra gli interventi indicati come simbolo di
questa impostazione ha richiamato il rilancio del porto e
soprattutto il progetto PinQuA destinato al quartiere Cap-
puccinelli, definito un intervento destinato a cambiare
profondamente una delle aree più delicate della città. In-
vestimenti che, secondo il primo cittadino, rappresentano
la dimostrazione concreta di un’amministrazione che con-
tinua a programmare e a realizzare opere nonostante le
difficoltà politiche. L’immagine restituita dall’aula, tuttavia,
raccontava una realtà diversa. Ad assistere alla seduta
erano presenti appena tre cittadini, mentre con il trascor-
rere delle ore anche i banchi del Consiglio si sono progres-
sivamente svuotati. Il dibattito è proseguito fino a oltre
l’una di notte. Dopo la replica conclusiva di Maurizio Miceli,
i consiglieri di opposizione hanno chiesto la verifica del nu-
mero legale e hanno successivamente abbandonato
l’aula. Una richiesta che, di fatto, non avrebbe avuto alcuna
conseguenza pratica, dal momento che non erano previsti
atti da sottoporre a votazione. A quel punto è intervenuta
la consigliera del Partito Democratico Marzia Patti, ma
ormai nell’aula erano rimasti soltanto il sindaco, gli asses-
sori e una ridotta rappresentanza della maggioranza. La
relazione annuale si è così conclusa senza ricomporre una
frattura politica che appare sempre più profonda. Da una
parte il sindaco continua a rivendicare investimenti, opere
pubbliche e la coerenza del progetto amministrativo av-
viato otto anni fa; dall’altra un’opposizione che contesta
non soltanto i risultati raggiunti, ma soprattutto il metodo
con cui l’amministrazione governa la città. 

Lunga notte di tensioni in Aula: Tranchida rivendica il lavoro svolto, l’opposizione trapanese rilancia lo scontro
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IL PIANO TERRA NON È STATO ANCORA COLLAUDATO. NESSUNA NOTIZIA SUGLI ALTRI DUE PREVISTI DAL PROGETTO ESECUTIVO

Marsala: il padiglione per le malattie infettive resta un miraggio

Se domani scoppiasse una nuova
pandemia, la situazione in pro-
vincia di Trapani sarebbe molto

simile a quella del 2020. Con ogni pro-
babilità, l'assessorato regionale sce-
glierebbe nuovamente l'ospedale
“Paolo Borsellino” di Marsala come
nosocomio d'emergenza, esattamente
come avvenne ai tempi del Covid, con
il trasloco di gran parte dei reparti in
altre strutture sanitarie. Il padiglione
per le malattie infettive, progettato
nel 2020 proprio per affrontare nuove
possibili crisi pandemiche, è infatti
ben lontano dall'essere completato. Il
progetto preliminare venne presen-
tato, quasi a sorpresa, il 3 dicembre
del 2020, alla presenza dell'ex asses-
sore della Giunta Musumeci Ruggero
Razza e dei politici del territorio. Il

progetto esecutivo, reso noto nei mesi
successivi e firmato dall'ingegnere
Gianni Plicchi, prevedeva una strut-
tura su tre piani su una superficie
complessiva di 6.277 mq, a pochi
metri dall'ospedale, per un costo com-
plessivo di 13 milioni di euro. Per l'ini-
zio dei lavori, tuttavia, ci vollero
diversi mesi e l'intervento per la rea-
lizzazione del piano terra – finanziato
con uno stanziamento di 5,6 milioni di
euro - si è protratto fino a poche set-
timane fa, con ripetuti “stop and go”.
L'attesa inaugurazione non c'è mai
stata, né è stato completato il col-
laudo dell'opera, che allo stato attuale
si trova in stato di abbandono, circon-
data da una folta vegetazione non cu-
rata. I locali, comprendenti il nuovo
Pronto Soccorso e il tunnel di collega-

mento al restante complesso ospeda-
liero, nonchè le centrali di distribu-
zione dei gas medicali, sono al
momento chiusi al pubblico e non uti-
lizzabili. Dall'Asp fanno sapere che si
stanno riavviando gli impianti, alla
luce del mancato utilizzo, mentre una
ditta si sta occupando del completa-
mento dell'impianto riguardante i gas
medicali. Del piano superiore, invece,
non c'è traccia. Sono visibili i pilastri,
ma non si registra nessun avanza-
mento dei lavori, né è presente un
cartello con gli estremi dell'intervento
(data di consegna del cantiere, im-
porto dei lavori, conclusione dell'in-
tervento, etc...). Eppure, proprio il

primo piano della struttura era consi-
derato strategica per affrontare le fu-
ture emergenze sanitarie, visto che
era stato progettato con la previsione
di inserire 16 posti letto: 10 per la te-
rapia intensiva e 6 per la terapia sub-
intensiva. Anche secondo piano
dovrebbe ospitare altri posti letto, ma
al momento la sua realizzazione sem-
bra un lontanissimo miraggio. Ser-
vono circa 8 milioni di euro, ma dalle
parti del soggetto attuatore, al mo-
mento, tutto tace. Eppure, nel 2021, il
commissario pro tempore dell'Asp,
Paolo Zappalà, garantiva che l'intera
opera sarebbe stata pronta in meno
di un anno...  [ vincenzo figlioli ]

Quinci presenta la relazione annuale: “Non è il racconto di sette anni, ma la fotografia dell'ultimo anno”

“Non è il racconto dei sette anni in cui ab-
biamo amministrato, ma un momento di
valutazione di come l'attività dell'ammini-

strazione è andata avanti nell'ultimo anno”. Con que-
ste parole il sindaco Salvatore Quinci ha aperto, nel
corso dell’ultima seduta del Consiglio comunale, la
presentazione della relazione annuale sullo stato di
attuazione del programma amministrativo, docu-
mento che fotografa l'attività svolta dall'amministra-
zione tra giugno 2025 e giugno 2026. La relazione,
prevista dalla normativa regionale, è stata illustrata
dallo stesso primo cittadino come un momento di ve-
rifica sull'attuazione del programma di governo della
città. “È l'occasione per un confronto, si spera sempre
sereno, su come il programma elettorale viene attuato
e sullo stato di avanzamento dell'ultimo anno”, ha
spiegato Quinci rivolgendosi ai consiglieri comunali.
Nel suo intervento il sindaco ha individuato le cinque
direttrici sulle quali si è concentrata l'azione ammini-
strativa: consolidamento dell'equilibrio economico-fi-
nanziario dell'Ente, completamento delle opere
pubbliche finanziate, miglioramento della qualità dei
servizi comunali, valorizzazione del mare, della pesca,
del turismo e del tessuto economico locale, oltre al
rafforzamento delle politiche sociali e della coesione

della comunità. Ampio spazio è stato dedicato al la-
voro svolto sul fronte della programmazione econo-
mica e della capacità di intercettare finanziamenti. Tra
i risultati rivendicati figurano l'approvazione del bilan-
cio di previsione nei termini previsti, il mantenimento
degli equilibri finanziari, il completamento di tutti gli
interventi finanziati dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza e un piano di investimenti che per il solo
2026 vale circa 57 milioni di euro. “Possiamo dire con
grande soddisfazione che tutte le opere finanziate con
il PNRR sono state portate a termine e noi non saremo
in crisi per nessuna delle opere che abbiamo avuto.
Questo è un grande risultato dal nostro punto di
vista”, ha sottolineato il sindaco, rivendicando il ri-
spetto dei cronoprogrammi imposti dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza. Nel corso dell'intervento
Quinci ha inoltre ricordato il rafforzamento dei rap-
porti istituzionali con Regione Siciliana, Governo na-
zionale, Prefettura, Libero Consorzio Comunale di
Trapani, autorità competenti, Asp, istituzioni scolasti-

che, organizzazioni economiche e sociali e Terzo set-
tore, ritenendo la collaborazione tra enti uno degli ele-
menti che hanno consentito di portare avanti
numerosi progetti finanziati. La relazione affronta poi
tutti i principali settori dell'attività comunale: dalle
opere pubbliche all'urbanistica, dal porto al turismo,
dall'ambiente ai servizi sociali, fino allo sport, alla si-
curezza urbana e alla riorganizzazione della macchina
amministrativa. Un documento che, oltre a rivendi-
care i risultati conseguiti, richiama anche alcune criti-
cità ancora aperte, come il dragaggio del porto, la
manutenzione della rete viaria, la riqualificazione di
alcune aree urbane e le sfide poste dalla sostenibilità
finanziaria degli enti locali. Nelle conclusioni del suo
intervento il sindaco ha definito quello appena tra-
scorso “un lavoro intenso che ha preso tutta la nostra
energia”, ringraziando Giunta, dirigenti, dipendenti co-
munali e Consiglio comunale per il lavoro svolto nel-
l'aggiornamento dei regolamenti e nell'attività
amministrativa. “Tante delle cose che abbiamo rac-
contato esprimeranno la propria realizzazione nei
prossimi anni”, ha concluso Quinci, sottolineando
come molti degli interventi avviati siano destinati a
produrre i loro effetti nel medio e lungo periodo.      

[ luca di noto ]
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Note sotto le stelle e vini di Feudo Stagnone: viaggio sensoriale alle saline SEI

Il fascino delle stelle incontra la musica jazz
nella terza edizione de “Il suono delle
stelle”, la rassegna organizzata dall’Associa-

zione culturale KirArt, presieduta dall’avvocata
trapanese Mariella Bonfiglio. Tre appuntamenti
impreziositi da sinergie internazionali e dal pa-
trocinio di AirGest, la società che gestisce l’Aero-
porto civile “Vincenzo Florio” di Trapani-Birgi. La
terza edizione propone un percorso sensoriale -
accompagnato dai vini di Feudo Stagnone - che
alterna momenti di virtuosismo musicale a ri-
flessioni sul legame tra uomo e ambiente. Un

messaggio ecologico e culturale condiviso anche
con SEI – Saline Ettore e Infersa, realtà con cui
KirArt dialoga da anni sul territorio di Marsala.
Al centro della programmazione c’è il legame
transmediterraneo, rafforzato dalla collabora-
zione con l’Ambasciata di Spagna e con AirGest,
partner istituzionale e strumento di dialogo cul-
turale e di promozione turistica. Il debutto è in
programma il 5 agosto, alle ore 21, nel sugge-
stivo scenario dell’Isola Lunga dello Stagnone di
Marsala. La serata inaugurale ospiterà la prima
esibizione del corpo di ballo Algeciras, protago-
nista dello spettacolo “Fiesta Flamenca”, con le
interpretazioni di Pasquale Ruocco Panico, Anna
Rita Rosarillo e Paolo Monaldi. “Portare il Fla-
menco nello scenario delle Saline dello Stagnone
non è solo una scelta artistica, ma un potente
atto simbolico – spiega Mariella Bonfiglio –. Vo-
gliamo ricreare un dialogo culturale tra due
sponde del Mediterraneo attraverso il loro co-
mune denominatore: il sale. Il legame tra le sa-
line spagnole e quelle siciliane ha una rilevanza
storica, architettonica e commerciale, che ri-
manda al periodo della dominazione aragonese
e spagnola sull’isola”. Il secondo appuntamento
è fissato per il 10 agosto, alle ore 21.30, nella
notte di San Lorenzo. Le storiche saline accoglie-
ranno il jazz d’autore del maestro romano Ric-
cardo Biseo al pianoforte, accompagnato dalla
sezione ritmica siciliana composta da Giuseppe

Pipitone al contrabbasso e Giuseppe Nuccio alla
batteria. La rassegna si concluderà il 15 agosto,
alle ore 21, con il concerto “You fascinate me so”.
La voce di Ginevra Stracci QT incontrerà le sono-
rità di Carla Restivo al sax, Stefano India al basso
e Valerio Daino al piano elettrico, in un intreccio
musicale immerso nella bellezza delle Saline. A
rendere ancora più piacevoli le tre serate sarà
Feudo Stagnone, che offrirà al pubblico il pro-
prio vino, accompagnando gli appuntamenti mu-
sicali e culturali con una degustazione nel
suggestivo scenario dello Stagnone. Le serate
sono organizzate con il contributo di Feudo Sta-
gnone e BCC Banca Don Rizzo. Parte del ricavato
sarà devoluta alla ricerca sul colangiocarcinoma.
È possibile effettuare la prenotazione sulla piat-
taforma: https://www.ticket.it/festival/il-suono-
delle-stelle.aspx. Ulteriori informazioni al
numero 347.5257525. 
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Mazara punta sul digitale: nasce il nuovo servizio per segnalare i disservizi al Comune

Dalle buche per strada all’illuminazione pub-
blica, passando per verde urbano, rifiuti, de-
grado o altri disservizi. Finalmente le

segnalazioni al Comune di Mazara del Vallo po-
tranno passare attraverso un nuovo sistema digitale
che punta a rendere più semplice il dialogo tra cit-
tadini e amministrazione e, soprattutto, a garantire
una gestione più rapida e trasparente delle richie-
ste. Il nuovo Servizio Segnalazioni, integrato nel-
l'App Municipium e accessibile anche dal sito
istituzionale del Comune, è stato presentato al Civic
Center dall'assessore a Innovazione e Smart City
Gianfranco Casale e dall’ingegnere gestionale Ric-
cardo Cangelosi. L'obiettivo è di superare una ge-
stione frammentata delle comunicazioni con l’ente,
convogliando tutte le segnalazioni in un unico si-
stema capace di indirizzarle direttamente agli uffici
competenti. “Abbiamo attivato il nuovo sistema di-
gitale di segnalazione dei disservizi – spiega l'asses-
sore Casale – integrando lo strumento già esistente
in un processo strutturato, orientato a garantire

maggiore vicinanza al cittadino, trasparenza, impar-
zialità, raccolta dati, rapidità di risposta ed evidenza
dell'intervento”. Non si tratta soltanto di un nuovo
canale di comunicazione, ma di un modello organiz-
zativo che punta anche a migliorare il monitoraggio
delle criticità presenti sul territorio e a rendere più
efficiente il lavoro degli uffici comunali. Dal punto
di vista operativo il funzionamento è semplice.
Come illustrato dall’ingegnere Cangelosi, il cittadino
può inviare una segnalazione direttamente dal sito
istituzionale del Comune, sia da computer che da
smartphone, accedendo all'apposita sezione pre-

sente in homepage. In alternativa è possibile utiliz-
zare l'App Municipium, disponibile gratuitamente
per dispositivi Android e iOS. Una volta inviata, la
segnalazione viene inoltrata direttamente al perso-
nale competente, evitando passaggi intermedi e
consentendo all’utente di ricevere un numero iden-
tificativo che permetterà di tracciare la pratica.
L’Amministrazione ha invitato i cittadini a preferire
questa modalità digitale, che dovrebbe consentire
una gestione più ordinata delle richieste e una mi-
gliore programmazione degli interventi. Per chi in-
vece non disponesse di strumenti informatici o
incontrasse difficoltà nell’utilizzo delle piattaforme
online, resta comunque attivo il supporto dell’URP,
che assisterà gli utenti nella compilazione e nell'in-
vio delle segnalazioni. L'ufficio è aperto il lunedì e il
mercoledì, dalle 9 alle 13. L’Amministrazione diffon-
derà inoltre un video tutorial per spiegare passo
dopo passo il funzionamento del nuovo servizio e
favorirne l'utilizzo da parte della cittadinanza. 

[ luca di noto ]

Parte ufficialmente a Valderice la
campagna di tesseramento di
Fratelli d'Italia. A darne comuni-

cazione è il commissario comunale
Giacomo Li Causi, insieme ai consi-
glieri comunali di riferimento del par-
tito, Alessandro Pagoto e Maria
Solina. Il gruppo locale si prepara in-
tanto a un nuovo passaggio della pro-
pria attività politica. Il congresso

comunale, previsto molto probabil-
mente per la fine di gennaio del pros-
simo anno, dovrebbe portare
all'elezione del nuovo segretario e al-
l'apertura ufficiale del circolo di Fra-
telli d'Italia a Valderice. La presenza
del partito in consiglio comunale, già
rappresentata da Pagoto e Solina,
punta dunque a consolidarsi ulterior-
mente con l'ingresso di nuovi iscritti.

Un percorso che, nelle intenzioni del
commissario comunale, vuole coin-
volgere sempre più cittadini e am-
pliare la partecipazione alla vita
politica locale. “Chiunque voglia tes-
serarsi al nostro partito a Valderice è
il benvenuto – commenta Giacomo Li
Causi – per un cammino e una nuova
esperienza politica da vivere con spi-
rito di gruppo e condivisione”. 

Fratelli d'Italia, al via il tesseramento a Valderice in vista del congresso
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Dalle prime richieste di chiarimenti sulla pota-
bilità dell'acqua alla replica dell'Amministra-
zione comunale, passando per interrogazioni,

comunicati politici e un acceso confronto in Consi-
glio comunale. Nel giro di poche settimane il tema
della qualità dell'acqua è diventato uno dei principali
terreni di scontro politico a Mazara del Vallo. La vi-
cenda ha preso avvio con gli interventi dell'ex sin-
daco Nicola Cristaldi e, successivamente, del gruppo
consiliare di Fratelli d'Italia, che hanno chiesto mag-
giore trasparenza sui controlli effettuati, sulla pre-
senza di nitrati e sul funzionamento dell'impianto di
denitrificazione, sollecitando la pubblicazione delle
analisi più recenti. Alle richieste dell'opposizione ha
fatto seguito la risposta dell'Amministrazione comu-
nale, che ha escluso l'esistenza di un'emergenza
idrica, precisando come il sistema di monitoraggio
venga effettuato nel rispetto delle procedure previ-
ste e come non vi siano elementi tali da mettere in
dubbio la potabilità dell'acqua distribuita alla citta-
dinanza. Una posizione successivamente ribadita
anche dal dirigente del settore tecnico e dal respon-
sabile del Servizio idrico integrato, che hanno
escluso situazioni di pericolo per la salute pubblica.
Nonostante le rassicurazioni, il dibattito non si è
spento ed è approdato anche nell'ultima seduta del
Consiglio comunale dedicata alla relazione annuale
del sindaco Salvatore Quinci. Pur non essendo inse-
rito tra gli argomenti all'ordine del giorno, il tema è

stato richiamato da diversi consiglieri, tanto che il
presidente del Consiglio comunale Francesco Di Li-
berti ha annunciato la convocazione, entro la fine
del mese, di una nuova seduta dove l’argomento
sarà ampiamente dibattuto. Tra gli interventi più
duri quello della consigliera d'opposizione Vita Maria
Ippolito, che ha accusato l'Amministrazione di aver
progressivamente perso il rapporto di fiducia con la
città, sostenendo che il problema dell'acqua non
possa essere sottovalutato. “Questo fatto dell'acqua
non può essere sottovalutato per la presenza non
tanto dei batteri quanto dei nitrati. Dagli studi inter-
nazionali si dice che c'è una correlazione fra i nitrati
e le malattie tumorali”, ha tuonato la consigliera, an-
nunciando l'intenzione di acquisire le analisi degli ul-
timi dieci anni e aggiungendo: “Se fosse vero che il
livello dei nitrati è stato superiore per anni, io l'op-

posizione non la farò nel Consiglio comunale, ma
nelle aule di giustizia”. La dura replica del sindaco
Salvatore Quinci è arrivata immediatamente, con
toni particolarmente decisi. “Sui nitrati questa è
l'unica amministrazione che ha fatto qualcosa. Tutte
quelle precedenti non hanno fatto nulla”, ha dichia-
rato il primo cittadino, ricordando come proprio du-
rante il suo mandato sia stata emanata l'ordinanza
di non potabilità dell'acqua e sia stato realizzato l'im-
pianto di denitrificazione. “Venire a raccontare qui il
problema dei nitrati all'unico sindaco che ha fatto
l'ordinanza di non potabilità e all'unica amministra-
zione che ha realizzato il denitrificatore è veramente
indecoroso per quest'aula”, ha aggiunto Quinci, ri-
badendo che “nel momento in cui, insieme all’Asp,
dovessimo accertare un problema di salute pub-
blica, il giorno dopo firmerei un’altra ordinanza”. Il
sindaco ha inoltre respinto le accuse di scarsa tra-
sparenza, sostenendo che la propria amministra-
zione abbia affrontato apertamente una questione
che per anni sarebbe rimasta irrisolta. La vicenda è
tutt'altro che chiusa: l’opposizione continua a chie-
dere la pubblicazione dei dati e ulteriori garanzie
sulla qualità dell’acqua; il Comune ribadisce che non
esiste alcuna emergenza sanitaria e rivendica gli in-
terventi realizzati negli ultimi anni. Il prossimo Con-
siglio comunale sarà anche dedicato alla questione
idrica e si preannuncia particolarmente infuocato.  

[ luca di noto ]

E’ancora emergenza incendi in Si-
cilia. Oltre cento gli interventi
messi in campo oggi da Prote-

zione civile, vigili del fuoco e Corpo fo-
restale per fronteggiare una nuova,
drammatica ondata di roghi che sta at-
traversando l’Isola. Alcuni incendi sono
stati domati, altri hanno ripreso vigore,
mentre le situazioni più delicate si re-
gistrano a Castronovo di Sicilia, nell’En-
nese e a Modica. Nel Palermitano, in
particolare, le fiamme già attive nella
giornata precedente sono tornate a
minacciare le abitazioni. Il trapanese
resta tra i territori maggiormente sotto
pressione. Un nuovo incendio è divam-
pato nel bosco a ridosso del centro
abitato di Salaparuta, mentre nei
giorni scorsi un vasto fronte di fuoco
aveva interessato Poggioreale. Gli eli-
cotteri dell’82° Centro SAR del 15°
Stormo dell’Aeronautica Militare, di
base a Trapani, sono intervenuti pro-
prio nelle aree di Poggioreale e Salapa-
ruta: tre sortite, oltre cinque ore di
volo, 80 lanci e circa 56 mila litri d’ac-

qua riversati sulle fiamme. Quaranta
incendi in una sola giornata, decine di
squadre impegnate senza sosta e un
territorio ancora una volta messo a
dura prova. Altri roghi hanno interes-
sato Marinella di Selinunte, contrada
Cavallaro nel territorio di Santa Ninfa
e le campagne di Rakalia, a Marsala.
Un fronte di emergenza che ha messo
sotto pressione uomini e mezzi, in una
delle giornate più torride dell’estate. E
proprio a Santa Ninfa, tra fumo e
fiamme, si è consumata una storia di
coraggio. Giuseppe Di Leonardo, ap-
pena 14 anni, ha affrontato l’incendio
per salvare cinque vitellini rimasti in-
trappolati in un box dell’azienda zoo-
tecnica della sua famiglia, in contrada
Piana e Issiotti. Le cinque mucche e i
due cavalli erano al pascolo e pote-
vano allontanarsi, ma i piccoli animali
erano chiusi nella stalla. Giuseppe,
senza esitare, ha attraversato il fumo,
raggiunto il ricovero e aperto il box,
permettendo ai vitellini di mettersi in
salvo. “Per chi vive ogni giorno con gli

animali, non sono soltanto bestiame,
ma fanno parte della famiglia”, ha rac-
contato il padre Roberto. Una storia di
straordinaria umanità in una giornata
segnata dalla paura. Ma l’emergenza
riaccende anche la polemica politica
sulla prevenzione. Il sindacato Sifus
Confali parla di un vero e proprio «fal-
limento del sistema regionale» e ac-
cusa la Regione di puntare troppo sulla
gestione dell’emergenza, trascurando
pulizia dei boschi, manutenzione del
territorio, viali parafuoco e impiego
continuativo degli operai forestali. Il
sindacato richiama inoltre i dati di Le-
gambiente, secondo cui la Sicilia
avrebbe registrato nei primi mesi del-
l’anno quasi la metà della superficie
bruciata in Italia. Accuse respinte dal-
l’assessore regionale all’Agricoltura Sal-
vatore Barbagallo, che assicura: “Tutti i
viali parafuoco previsti sono stati rea-
lizzati” e ne è stata verificata l’efficacia
dal Corpo forestale. Gli operai forestali,
aggiunge, continueranno nelle attività
di prevenzione e sorveglianza, affian-

cati da nuove tecnologie per il monito-
raggio del territorio. Barbagallo sotto-
linea inoltre la possibile matrice dolosa
di diversi incendi e ricorda i danni pro-
vocati alla Riserva dello Zingaro. In-
tanto il capo della Protezione civile
regionale Salvo Cocina coordina le
operazioni con vigili del fuoco, Corpo
forestale, Prefetture e Comuni, in rac-
cordo con il presidente della Regione
Renato Schifani. Sullo sfondo, però,
resta un dato che inquieta: la Sicilia è
ormai un catino rovente. Per il quarto
giorno consecutivo la Protezione civile
regionale ha diramato l’allerta rossa
per rischio incendi e ondate di calore
in tutte le nove province. Nelle pros-
sime ore è atteso un nuovo picco delle
temperature. E la domanda diventa
inevitabile: davanti a estati sempre più
torride e a incendi sempre più fre-
quenti, il sistema di prevenzione è dav-
vero pronto? O la Sicilia rischia di
abituarsi all’emergenza, aspettando
ogni estate che sia ancora una volta il
co a dettare la cronaca?      [ c. m. ]

La Sicilia brucia, 56mila litri d’acqua nel trapanese. Bufera sul fallimento prevenzione

Acqua, nitrati e polemiche: a Mazara lo scontro approda in Consiglio comunale
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[ continua dalla prima ] ... Nel confronto che ha pre-
ceduto questo incarico mi sono state indicate al-
cune linee guida e alcuni obiettivi precisi che
condivido pienamente e che mi impegnerò a perse-
guire con dedizione, cercando di contribuire alla cre-
scita di una testata che negli anni ha saputo
conquistare credibilità e autorevolezza. Ho trovato
una redazione preparata, attenta e, soprattutto, ani-
mata da una grande voglia di raccontare il territorio.
È questo l’aspetto che più mi ha colpito: la curiosità,
la disponibilità al confronto e il desiderio di offrire
ai lettori un’informazione puntuale, libera e vicina
alle persone. Sono convinto che il lavoro di squadra
rappresenti il valore aggiunto di ogni progetto edi-
toriale e sono certo che, insieme, riusciremo a raf-
forzare ulteriormente il ruolo di itacanotizie.it.
Viviamo un tempo in cui l’informazione cambia ra-
pidamente, nei linguaggi e negli strumenti. per que-
sto motivo sarà fondamentale costruire sinergie
capaci di ampliare il racconto del territorio. In
quest’ottica nasce anche la collaborazione con CORE
TV, della quale sono direttore responsabile. Due re-
altà editoriali autonome, ciascuna con la propria
identità, che potranno dialogare e valorizzarsi reci-
procamente, mettendo al centro i fatti, le persone e
le comunità della suicidio occidentale. L’obiettivo
non sarà semplicemente raccontare ciò che accade
ma favorire un’informazione capace di creare con-
nessioni, stimolare il confronto e offrire spazi di ap-
profondimento. Vorremmo diventare un punto di
riferimento, un luogo nel quale istituzioni, associa-
zioni, imprese e cittadini possano trovare un rac-
conto serio, equilibrato e più possibile completo
della realtà che viviamo ogni giorno. Da parte mia ci

saranno impegno, disponi-
bilità all’ascolto e la con-
vinzione che il giornalismo
continui ad avere una fun-
zione essenziale: aiutare
una comunità a conoscersi
meglio e, attraverso la co-
noscenza, accrescere oggi
inizia un lungo viaggio.lo
affrontò con entusiasmo,
con unità e con la certezza
che le sfide più belle belle
si affrontano insieme
(Nicola Baldarotta).

Itacanotizie.it è stata ed è la casa delle informazioni.
Noi e io con il ruolo che mi è stato attribuito anni fa
dalla proprietà assieme a tutta la redazione ho cer-
cato di raccontarvele. Sono stati anni difficili come
del resto quelli da cui arrivavamo e quelli che ver-
ranno. Quest' ultime ve le racconteremo con rinno-
vato e accresciuto impegno sotto la direzione
dell'amico e collega Nicola Baldarotta. Sono certo
che andremo ancora più avanti, che cresceremo e
che tutti assieme con Nicola e la redazione di Itaca-
notizie arriveremo ancora più “lontano”. Seguiteci e
continuate a farlo vi promettiamo il solito impegno
e sicuramente tante novità. Ben arrivato a Nicola
che non ha bisogno certo di presentazioni e nep-
pure di particolari in bocca al lupo: farà certamente
bene, anzi benissimo.                    (Gaspare De Blasi). 

Affidare a Nicola Baldarotta la direzione di ItacaNo-
tizie è una decisione motivata da ragioni editoriali e

territoriali. Finora la direzione del nostro giornale
cartaceo (C’è) e del sito è stata unica — prima con
Vincenzo Figlioli e più recentemente con Gaspare De
Blasi — con condivisione di lavoro e obiettivi. Rite-
niamo però opportuno separare le due responsabi-
lità, pur mantenendo una stretta sinergia e una
comune linea editoriale. La scelta di Baldarotta va-
lorizza inoltre il radicamento sul territorio. Dopo
Marsala, sede della nostra redazione, la nostra pre-
senza si è progressivamente rafforzata nell’area tra-
panese e nelle comunità provinciali: una prospettiva
che Nicola conosce bene e saprà rappresentare. In-
fine, questa nomina si inserisce nel percorso di cre-
scita e collaborazione che intendiamo sviluppare
con CORE TV, il nuovo gruppo editoriale che ci af-
fiancherà in questo progetto informativo. Auspi-
chiamo che sia l’inizio di un lungo percorso
condiviso nella narrazione del territorio. Buon la-
voro, Nicola. (Ninny Bornice). 

Cambio alla guida di Itaca Notizie: Nicola Baldarotta 
subentra a Gaspare De Blasi come direttore responsabile
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Ci sono monumenti che raccontano la propria
storia con le pietre. Altri, invece, finiscono per
raccontare anche quella delle occasioni per-

dute. La Colombaia appartiene a entrambe le cate-
gorie. Da decenni domina l’ingresso del porto di
Trapani senza poter essere davvero vissuta, trasfor-
mandosi nel simbolo di una bellezza rimasta troppo
a lungo inaccessibile. Oggi, però, quel lungo tempo
sospeso sembra iniziare lentamente a muoversi. Un
nuovo passaggio amministrativo, apparentemente
tecnico ma tutt’altro che secondario, riporta il ca-
stello al centro del percorso di recupero che punta a
restituire alla città uno dei suoi luoghi più identitari.
La Soprintendenza ai Beni Culturali di Trapani ha in-
fatti formalizzato l’affidamento dell’incarico per il col-
laudo statico delle opere strutturali già realizzate
nell’ambito del grande progetto di restauro e valoriz-
zazione della fortezza. Un passaggio che, pur es-
sendo prettamente tecnico, rappresenta una tappa
decisiva nell’iter amministrativo di un intervento de-
stinato a cambiare il volto della Colombaia e il rap-
porto della città con il suo monumento simbolo.
L’incarico è stato affidato all’ingegnere palermitano
Giuseppe Jaforte, professionista esterno individuato
dopo che due interpelli rivolti ai tecnici del Diparti-
mento regionale dei Beni Culturali e dell’Identità Si-
ciliana non hanno consentito di reperire personale
interno disponibile. Il contratto, sottoscritto dal so-
printendente Riccardo Guazzelli, prevede un com-
penso di 33.250 euro, oltre agli oneri di legge, per un
importo complessivo di circa 35 mila euro. L’opera-
zione si inserisce in un progetto ben più ampio, so-
stenuto con le risorse del Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza, che mette sul tavolo un investimento
complessivo di 27 milioni di euro. L’obiettivo non è
soltanto conservare un monumento storico, ma re-
stituirgli un ruolo centrale nella vita culturale del ter-
ritorio. Il programma di recupero immagina infatti
una Colombaia completamente ripensata, capace di

accogliere aree museali, centri dedicati alla ricerca,
percorsi espositivi e servizi destinati ai visitatori. Pro-
prio in queste settimane gli uffici stanno lavorando
alla definizione del cronoprogramma che dovrà scan-
dire la realizzazione delle future destinazioni d’uso
del complesso monumentale. Prima di guardare al
futuro, tuttavia, è stato necessario fare i conti con il
passato più recente della fortezza. La prima fase
dell’intervento ha riguardato uno stralcio funzionale
finalizzato alla rimozione delle strutture considerate
estranee all’identità storica del castello. Sono stati
eliminati capannoni militari e manufatti in cemento
armato costruiti tra il XIX e il XX secolo durante il
lungo periodo in cui la Colombaia venne destinata a
istituto penitenziario. Un’operazione delicata, del va-
lore di 3.646.860,85 euro, affidata all’Associazione
Temporanea di Imprese composta da Lares di Vene-
zia, capogruppo mandataria, e Gemmo di Arcu-
gnano, in provincia di Vicenza, che ha
successivamente coinvolto attraverso il subappalto
anche diverse imprese della Sicilia occidentale.
Quelle strutture, realizzate per rispondere alle esi-
genze del carcere, avevano progressivamente alte-
rato la lettura architettonica della fortezza. La loro
rimozione rappresenta il primo passo per restituire
al complesso il profilo storico originario. La storia
della Colombaia attraversa secoli di vicende militari
e civili. Secondo la tradizione, il primo nucleo della
torre risalirebbe addirittura all’epoca della Prima
Guerra Punica, quando il mare delle Egadi fu teatro
dello scontro tra Roma e Cartagine. Nei secoli suc-
cessivi la fortezza ha controllato gli accessi al porto

di Trapani, assumendo un ruolo strategico nella di-
fesa della città. Il suo destino cambiò radicalmente
nell’Ottocento, quando venne trasformata in carcere.
Una funzione mantenuta fino al 1965, anno della de-
finitiva dismissione dell’istituto penitenziario. Da
quel momento iniziò un lungo periodo di abbandono
che avrebbe segnato profondamente il monumento,
lasciandolo esposto al degrado e alle intemperie. Ep-
pure la Colombaia non è mai stata dimenticata dai
trapanesi. Al contrario, è rimasta uno dei simboli più
fortemente radicati nell’identità cittadina. Non è un
caso che la sua torre compaia tra le cinque raffigu-
rate nello stemma ufficiale della città. L’attaccamento
della comunità emerse con particolare forza nel
2009, quando il Fondo Ambiente Italiano la inserì tra
i “Luoghi del Cuore”. Furono circa settemila le firme
raccolte per chiedere il recupero della fortezza, una
mobilitazione popolare che contribuì a riportare il
monumento al centro del dibattito pubblico e delle
priorità istituzionali. Oggi quel percorso sembra fi-
nalmente avvicinarsi a una fase decisiva. A coordi-
nare l’intervento è il Responsabile Unico del
Procedimento, l’architetto Roberto Monticciolo, fun-
zionario della Regione Siciliana in servizio presso la
Soprintendenza di Trapani, chiamato a seguire uno
dei più importanti progetti di recupero monumen-
tale dell’intero territorio provinciale. Il collaudo sta-
tico appena affidato non rappresenta il traguardo,
ma un tassello fondamentale di un percorso com-
plesso che dovrà ancora attraversare numerose fasi
tecniche e amministrative. La differenza, rispetto al
passato, è che oggi il recupero della Colombaia non
appare più soltanto un auspicio alimentato dall’af-
fetto dei cittadini. Per la prima volta dopo decenni di
promesse e rinvii, la storica fortezza sembra davvero
avviata verso una nuova stagione, nella quale potrà
tornare a essere non soltanto il monumento che do-
mina il porto di Trapani, ma uno spazio vivo, aperto
alla cultura, alla ricerca e alla comunità.

La Colombaia verso la rinascita: il castello guarda al futuro dopo sessant’anni di attesa

G
otico mediterraneo è il titolo
dell’evento che ha avuto luogo lo
scorso 18 luglio a Marsala, nella

chiesa ipogea di Santa Maria della
Grotta, secondo appuntamento della
rassegna “Art & Ground”, promossa da
ArcheOfficina – Società Cooperativa
Archeologica, in collaborazione con il
Parco Archeologico di Lilibeo-Mar-
sala. Per più di un’ora Sergio Beercock
– cantante, musicista e attore teatrale
nato in Inghilterra da madre siciliana e
padre inglese – si è esibito in una per-
formance site-specific durante la quale
ha raccontato e messo in voce, in modo
originale e ragionato, il suo percorso di

formazione umana e artistica e le sue
radici divise tra “l’isola di giù” (la Sicilia)
e “l’isola di su” (la contea dello Yorkshire
in Inghilterra), alternando la narrazione
pura al melologo, le posture attoriali
alle alchimie musicali sospese tra loop
station e campionamenti elettroacu-
stici, echi ancestrali e canti sacri e pro-
fani tradizionali dell’entroterra siciliano.
Un vero e proprio viaggio sonoro all’in-
segna della contaminazione in cui Be-
ercock ha attraversato le tappe
essenziali della sua personalissima ri-
cerca musicale: dalle melodie della sua
infanzia anglosicula alla scoperta del
corpo come strumento e della dimen-

sione dionisiaca, dalla predilezione per
il sacro fino al recupero del patrimonio
orale dei lamentatori di Enna e dei
canti di spartenza per la settimana
santa di Sutera.  D’altra parte, “cosa si-
gnifica appartenere?” chiede retorica-
mente al pubblico coinvolto il
performer, a un certo punto dell’esibi-
zione – quasi una dichiarazione di poe-
tica per sottolineare la sua genetica
appartenenza a culture (musicali) di-
verse. Un pubblico in fermento, quello
di sabato scorso, particolarmente nu-
meroso, partecipe e attento. Che in
uno dei momenti più intensi e sugge-
stivi della performance, sollecitato da

Beercock, ha fatto letteralmente da
bordone all’invocazione di Maria into-
nata dalla voce dell’artista: un mo-
mento di grande ‘solennità’ in cui a
risuonare è stata l’intera navata della
chiesa. [ francesco vinci ]

Art & Ground 2026, successo per “Gotico mediterraneo” a Santa Maria delle Grotte
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Tanti eventi in Provincia di Trapani nei pros-
simi giorni. Castellammare del Golfo si pre-
para all’Art Music Week 2026 dal 24 al 26

luglio al Porto Nuovo. Il sipario si alzerà venerdì
24 luglio ore 19.30 con Antonello Venditti e il suo
“Daje! Live Summer 2026”. Sabato l’Unlocked
Music Festival 2026 con Marco Carola, Ilario Ali-
cante e Frank Storm. Il via già nel primo pomerig-
gio, alle ore 15, con apertura dei cancelli alle
14.30, e farà ballare i presenti fino alle 2.30. La
chiusura di domenica 26 luglio sarà affidata infine
alle vibrazioni pop e dance della m2o Night,
evento gratuito con Albertino, Fargetta e Shorty.
Giovedì 23 luglio, alle ore 21.00, l’Ente Luglio Mu-
sicale Trapanese porta in scena sul palcoscenico
del Teatro Giuseppe Di Stefano, “I Capuleti e i
Montecchi” di Vincenzo Bellini, su libretto di Felice
Romani, secondo titolo d’opera della 78ª Stagione
“Verbi d’Amore”. Domenica 26 luglio Pantelleria
aprirà le porte di uno dei suoi luoghi più affasci-
nanti e meno conosciuti. A partire dalle 9.30, in via
San Michele a Bukkuram, si terrà “Passeggiate
Narrate – Pantelleria: le Caserme di Bukkuram”,
iniziativa culturale promossa dall’Università Popo-
lare di Pantelleria (UNIPANT) in collaborazione con
l’Associazione Barbacane ODV e con il patrocinio
del Parco Nazionale Isola di Pantelleria. Le preno-
tazioni possono essere effettuate via WhatsApp al
numero 333 3876830, indicando nome, cognome
e numero dei partecipanti. A Scopello tornano le
“Conversazioni d’autore”. Prossimo incontro il 25
luglio con Mario Valentini e il suo libro “Canzoni
liofilizzate. Lettura semiseria dei testi della musica

italiana” (Il Palindromo). Martedì 28 luglio si pre-
senta “La Rosa Inversa”  (Sellerio) di Maria Attana-
sio. L’autrice dialogherà con il giornalista Enzo Di
Pasquale e con Laura Oliva e Giuseppe Bernardi,
studenti del liceo classico “F. Vivona” componenti
della giuria del Premio Strega. A Marsala per
Otiosa Estate, martedì 28 luglio, alle 18.30, il Chio-
stro di via XI Maggio ospiterà la presentazione del
volume “Poesia come violenza” del poeta statuni-
tense Zachary Schomburg, pubblicato da Italo
Svevo Edizioni. I comuni trapanesi hanno presen-
tato i rispettivi cartelloni estivi da visionare sulle
rispettive pagine Facebook. Tra questi a Salemi il
23 luglio c’è il Saliber Fest, festival di libri che pro-
segue fino al 25 luglio. Sempre sabato inizia il Fe-
stival Jazz Welcome Back Tony Scott ore 21 al
Castello Normanno Svevo. A Petrosino il 22 luglio
spettacolo teatrale “O core un si cumanna” alle
21.30 in Piazza Biscione, il 24 anni ’90 e liscio
mania con i Blue Monkeys e dj Peppe Sammartano
alle 20.30 alla scuola Fanciulli; il 25 la Sagra della

Rianata alle 20.30 presso il Fanciulli. Il 22 luglio
prende il via il Jazz in Cantina a Marsala, con eventi
nelle cantine del territorio. In occasione dell'Inter-
national Street Food di Erice - dal 23 al 26 luglio
dalle 17.30 alle 24 - i Neri Per Caso si esibiranno
live giovedì 23 sul litorale San Giuliano alle ore 22
con ingresso gratuito. A San Vito Lo Capo stasera
Libri Autori e Bouganville a Palazzo La Porta alle
ore 21.30, il 23 Nikky Day - Una giornata speciale
per bambini dalle 18.30 e Incocciamoci scuola di
cous cous al Centro Culturale di San Vito ore 19.30
e in Piazza Santuario serata live alle 21.30; il 24
gruppo folk itinerante dalle 20, ancora libri e il 26
la finale regionale di Miss Italia alle 21.30 in Piazza
Santuario. Dal 29 luglio al 30 agosto 2026 torna il
Segesta Teatro Festival, giunto alla quinta edi-
zione e diretto da Claudio Collovà (https://www.se-
gestateatrofest ival .com/programma-2026/) .
Anche ques'anno Selinunte Estate trasforma il
Parco Archeologico di Selinunte in un palcosce-
nico culturale unico. Concerti, spettacoli teatrali,
danza, incontri e lectio d’autore (https://www.co-
opculture.it/it/eventi/). Continua il programma
delle Orestiadi. Due attesi ritorni a Gibellina: An-
tonio Rezza con il suo nuovo spettacolo “Metadie-
tro” (24 luglio) e Marco Paolini che torna a
Gibellina per interrogarsi sull’evoluzione della no-
stra specie con lo spettacolo “Antenati” (25 luglio).
A chiudere gli spettacoli al Baglio Di Stefano sarà
l’opera per musica e pupi di Giacomo Cuiticchio,
“Il Cimbelino” da W. Shakespeare (26 luglio).

[ c. m. ]

Tutti gli eventi dell’estate in Provincia di Trapani tra concerti, libri e sagre
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E’ufficialmente iniziata l’Estate Petrosilena, la
rassegna “Petrosino di Mare e di Vino 2026”
che accompagnerà cittadini e visitatori fino a

settembre con un ricco calendario di appuntamenti
dedicati alla musica, alla cultura, allo spettacolo, allo
sport, alle tradizioni e all’enogastronomia. L’apertura
della manifestazione è stata affidata a una serata al-
l’insegna della partecipazione e della condivisione.

Sul lungomare di Biscione è stata inaugurata l’instal-
lazione “Petrosino Biscione”, realizzata dall’associa-
zione I Picciotti di Via Cafiso APS, mentre un
momento particolarmente significativo è stato dedi-
cato alla Panchina della Pace, realizzata dall’associa-
zione Mani, Filo e Fantasia. Un simbolo di speranza
e un invito a riscoprire il valore della pace in un pe-
riodo segnato da numerosi conflitti. “La partecipa-

zione e l’entusiasmo che abbiamo vissuto rappresen-
tano il modo più bello per iniziare la nostra Estate Pe-
trosilena”, ha dichiarato il sindaco Giacomo Anastasi. 

Estate Petrosilena, compare un’installazione al Biscione

CRONACA • POLITICA • EVENTI • INTERVISTE • SPORT •
BLOG&RUBRICHE • CURIOSITÀ • OFFERTE DI LAVORO

Per la rassegna "Malia e Incanto" al Jardinu di
Assud con l’Officina Artistica Carpe Diem, la can-
tautrice siciliana Francesca Incudine si è esibita

lo scorso 16 luglio in un concerto dalla forte matrice
popolare con i compagni di viaggio musicale Manfredi
Tumminello e Salvo Compagno. L’abbiamo intervistata
ripercorrendo la carriera di una delle giovani cantau-
trici più amate dalla critica che l’ha sempre premiata
in lungo e largo per lo Stivale. 
Ti sei fatta notare da critica e pubblico vincendo
premi come il Parodi, 'L’artista che non c’era’, vin-
cendo una Targa Tenco con l'album Tarakè e il Pre-
mio della Critica al “Bianca D'Aponte”. Come si è

evoluta la tua musica sino ad oggi?
Il mio percorso prende il via a 13 anni quando inizia
la mia passione per i tamburi a cornice; da lì inizio a
comporre i primi brani fino al 2014 quando inizia la
mia attività da cantautrice che è cresciuta grazie ad
una serie di Premi che per me sono stati palestra, per
capire quale fosse la mia direzione. Ho incontrato tan-
tissimi artisti ed addetti al settore che mi hanno indi-
cato quale potesse essere il mio mondo, il mio sound.
E da “Iettavuci” fino a “Radica” con il mio gruppo di
musicisti abbiamo costruito un suono e un linguaggio
riconoscibile. 
La tua musica mischia la canzone d'autore, la mu-
sica popolare e il pop, nella sua accezione più no-
bile. Chi ti ha ispirato?
Non posso non citare Rosa Balistreri, una delle voci di
riferimento della matrice popolare radicata. Ma c’è
anche Franco Battiato, Carmen Consoli, i Radio Der-
vish, la world music di Peter Gabriel. Da sempre ho
ascoltato musica diversa per trovare l’ispirazione.

Sei arrivata all’album “Radica” dopo 7 anni dal se-
condo album e diversi singoli. La scelta è musicale
o anche personale?

In primis personale. Sono stati 7 anni di cambiamenti
anche logistici, mi sono trasferita dalla mia terra al
nord. Musicalmente però, avevo bisogno di fare de-
serto attorno, di tornare alla pagina bianca che mi
permettesse di raccogliere e scrivere storie, di essere
più ricettiva. 
Tu ed altre cantautrici italiane ma anche siciliane,
avete negli ultimi anni portato la musica d'autrice
all'attenzione mediatica. Come vivi questa ‘dimen-
sione donna’?
Mi sono trovata più volte al centro di questa discus-
sione assieme ad altre artiste. Sono stati fatti molti
passi in avanti con la presenza femminile nel cantau-
torato. Ma di passi avanti ce n’è ancora da fare e que-
sti devono essere veicolati dalla rete che si crea tra
artiste. Ci sono tanti collettivi e bisogna parlarne, sono
spazi di dialogo. 
Quali saranno i tuoi prossimi progetti e le tue fu-
ture collaborazioni?
L’obiettivo è di suonare quanto più possibile e portare
“Radica” in giro, perchè dopo 7 anni avevo voglia di
tornare al mio pubblico. Ho in mente di fare dei live
anche più teatrali, magari da “Radica” ne uscirà uno
spettacolo… [ claudia marchetti ]

L’incanto popolare di Francesca Incudine si “Radica” a Marsala
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La fine di un’era? La Trapani Shark perde anche
l’affiliazione alla Federazione Italiana Pallacane-
stro. Il Consiglio Federale della FIP ha deliberato

la revoca dell’affiliazione della società granata, met-
tendo un altro pesantissimo punto sulla tormentata
vicenda che ha travolto il basket trapanese. La deci-
sione è arrivata al termine del Consiglio Federale riu-
nito a Roma e, secondo quanto comunicato dalla
Federazione, è stata adottata perché la società non
avrebbe sanato, entro la scadenza dell’anno sportivo
2025-2026, lo stato di morosità dichiarato in seguito

ai provvedimenti della Commissione Vertenze Arbi-
trali. Un provvedimento che arriva dopo mesi diffici-
lissimi, culminati già nel gennaio scorso con
l’esclusione della Trapani Shark dal campionato di
Serie A. Ora la revoca dell’affiliazione rappresenta un
ulteriore, durissimo colpo per il club e per una piazza
che aveva vissuto negli ultimi anni una straordinaria
crescita sportiva, arrivando fino al massimo campio-
nato italiano. Il Consiglio Federale ha invece ammesso
alla Serie A 2026-2027 tutte le società aventi diritto,
dopo i controlli effettuati dagli organismi competenti. 

Trapani Shark, è l’ora più buia: la FIP revoca l’affiliazione

“La Via della Pace” è uno dei tracciati storici della
frazione di Dattilo, è entrata formalmente a
far parte dei Cammini brevi del mondo. Per

celebrare questo traguardo, giovedì 23 luglio alle ore
21.30, appassionati di trekking e camminatori sono in-
vitati a partecipare alla suggestiva rievocazione del
percorso in modalità notturna. La partenza è fissata
da Piazza 1° Maggio a Dattilo, per un viaggio di 18 km
intriso di emozioni e spiritualità che si snoderà dalla
Chiesetta di San Giuseppe fino a raggiungere la Chiesa
Madre di Erice. L'avventura ha inizio nel 2019, quando
Gaspare Occhipinti e il figlio Antonino, di appena 8
anni, decisero di aderire e sostenere l’ambizioso pro-

getto dell’"Antica Trasversale Sicula", dopo aver incon-
trato proprio a Dattilo i pionieri che da tempo ne stu-
diavano il percorso. Il loro impegno iniziale si
concentrò sul miglioramento delle tappe nell’area tra-
panese. Nel 2020, forti dell’esperienza accumulata e
della profonda conoscenza del territorio da parte di
Gaspare (ex cavaliere di trekking), nacque una nuova
intuizione. Notando il crescente successo delle escur-
sioni domenicali in tutta la Sicilia, i due decisero di
mappare alcuni percorsi brevi per valorizzare l’area
agro-pastorale di Dattilo. Da quel lavoro nacque il pro-
getto “I Cammini del Grande Cavaliere”, composto da
cinque tracciati: la Via dei Colli, la Via dei Bagli e dei

Castelli, la Via dei Pozzi e casa-grotta, la Via della Prei-
storia, la Via della Pace.

La via della Pace di Dattilo tra i Cammini brevi del mondo, iniziativa in notturna
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Ancora una volta il nome di Mazara del
Vallo sale sul podio internazionale dello
sport paralimpico. Le pongiste mazaresi

Anna Abate e Jessica Ingrao, atlete dell’ASD
Paralimpica Mimì Rodolico, tornano infatti
dalla Polonia con un ricco bottino di medaglie
conquistate agli Euro Virtus Summer Games
2026, la più importante manifestazione conti-
nentale dedicata agli atleti con disabilità intel-
lettiva. La rassegna, disputata a Bydgoszcz nei
giorni scorsi, ha visto la partecipazione di oltre
cento atleti italiani impegnati in diverse disci-
pline sportive. La spedizione azzurra ha
chiuso con un risultato straordinario, il primo
posto nel medagliere, con 166 medaglie com-
plessive (67 ori, 56 argenti e 44 bronzi). E in
questo successo c'è anche una significativa
impronta mazarese. Anna Abate è stata tra le
grandi protagoniste del torneo di tennis ta-
volo, conquistando due medaglie d'argento,
una nella prova individuale e l’altra nel doppio,
oltre a un bronzo nella competizione a squa-
dre. Ottima anche la prova di Jessica Ingrao,
salita sul podio con un argento nel doppio e
un bronzo nella gara a squadre. Un risultato
che rappresenta l’ennesima conferma del li-

vello tecnico raggiunto dalle due atlete e del
lavoro svolto negli anni dall'ASD Paralimpica
Mimì Rodolico, ormai punto di riferimento na-
zionale nel movimento FISDIR e capace di for-
mare atleti stabilmente inseriti nel giro della
nazionale italiana. Non si tratta infatti di un ex-
ploit isolato: soltanto poche settimane fa
Anna Abate e Jessica Ingrao avevano conqui-
stato il podio ai Campionati Italiani a squadre,
guadagnandosi la convocazione in azzurro in-
sieme al tecnico Giuseppe Ingargiola, figura
centrale nella crescita tecnica delle due pon-
giste. Proprio al tecnico mazarese sono arri-
vati i complimenti della società, che ha voluto
sottolineare “il grande lavoro meticoloso
svolto in questi anni” e i numerosi risultati ot-
tenuti sia in campo nazionale sia internazio-
nale. Per la Mimì Rodolico si tratta
dell'ennesimo tassello di un percorso co-
struito nel tempo, fatto di programmazione,
competenza e inclusione, che continua a rega-
lare soddisfazioni ben oltre i confini della Sici-
lia. Le convocazioni in nazionale e i risultati
conquistati nelle principali competizioni inter-
nazionali confermano infatti la solidità di un
progetto sportivo che da anni porta il nome di
Mazara del Vallo ai massimi livelli non solo nel
tennis tavolo ma anche in diverse altre disci-
pline paralimpiche. Le medaglie conquistate
in Polonia rappresentano così non soltanto un
successo personale per Anna Abate e Jessica
Ingrao, ma anche un nuovo motivo d'orgoglio
per l'intera città, che continua a vedere nel la-
voro e nei successi della Mimì Rodolico una
delle realtà sportive più vincenti e prestigiose
del territorio. [ luca di noto ]

Dalla Polonia  Anna Abate e Jessica Ingrao
protagoniste agli Euro Virtus Summer Games

Alessio Pollara e Gaspare Beni-
nati conquistano la terza edi-
zione del Rally Valle del Belice,

al termine di una competizione con-
dizionata dalle temperature roventi e
dall’emergenza incendi che ha inte-
ressato il territorio. L’equipaggio, a
bordo della Škoda Fabia RS Rally2 del
Lion Team, ha chiuso al primo posto
una gara che si è conclusa anzitempo
proprio a causa di un vasto rogo svi-
luppatosi lungo il percorso. Il pilota
di Prizzi, navigato dal partannese Be-
ninati, ha preceduto la coppia for-
mata da Totò Riolo e Nicolò Catania,
anch’essa su Škoda Fabia RS Rally2.
Per Pollara si tratta della seconda vit-
toria assoluta in carriera, dopo il suc-
cesso ottenuto lo scorso aprile al
Rally dei Monti Sicani. Un risultato
particolarmente significativo anche
considerando che quella del Valle del
Belice era soltanto la terza gara di-
sputata dal pilota al volante della vet-
tura del Lion Team. La
manifestazione, organizzata dall’Au-

tomobile Club Trapani insieme allo
Sporting Club Partanna, aveva por-
tato al via 59 equipaggi, trasfor-
mando per un intero fine settimana
Partanna e i comuni della Valle del
Belice in un grande palcoscenico de-
dicato al motorsport. Il programma
prevedeva undici prove speciali, ma
la gara è stata interrotta dopo la di-
sputa di una parte del percorso a
causa di un incendio che ha interes-
sato la zona delle prove, rendendo
impossibile proseguire in sicurezza.
Nonostante lo stop anticipato, il ri-
sultato sportivo ha consentito di as-
segnare il punteggio previsto e di
incoronare Pollara e Beninati vinci-
tori di una terza edizione segnata da
una sfida serrata e da condizioni par-
ticolarmente difficili. Sul podio, dun-
que, la coppia che ha saputo
interpretare al meglio una gara resa
ancora più complessa dal caldo
estremo e dall’emergenza incendi
che, in queste ore, sta interessando
diverse aree della Sicilia occidentale.

Pollara trionfa al Rally Valle del
Belice: vittoria tra caldo e incendi

Lo Stagnone di Marsala si prepara a tornare protago-
nista del kitesurf nazionale. Dal 22 al 26 luglio, la la-
guna ospiterà infatti lo Stagnone Kite Games 2026,

appuntamento che per il quinto anno consecutivo porta
sul territorio una tappa di rilievo del calendario italiano de-
dicato a una delle discipline più spettacolari degli sport ac-
quatici. Saranno 53 gli atleti pronti a sfidarsi nelle acque
dello Stagnone, tra campioni affermati, giovani talenti e
rider di alto livello. La competizione sarà valida come
quarta tappa del Campionato Italiano Freestyle e del Cam-
pionato Italiano Big Air, due specialità che mettono in mo-
stra tecnica, creatività, potenza e capacità di affrontare salti
e manovre ad alta quota. Attorno alla manifestazione è at-
tesa anche la presenza di tecnici, giudici, addetti ai lavori e
media specializzati provenienti da diverse parti del mondo,
confermando la dimensione internazionale raggiunta dallo

spot marsalese. L'evento è organizzato dall'Associazione
Kitesurf Italiana, sotto l'egida della Federazione Italiana
Vela e della Classe Kiteboard Italia, in partnership con Le
Vie del Vento. L'obiettivo, però, guarda già oltre l'edizione
2026. Lo Stagnone punta infatti a ospitare in futuro una

prova del Campionato del Mondo, con l'ipotesi di una
tappa iridata nel biennio 2027-2028. Un traguardo che po-
trebbe accrescere ulteriormente la visibilità internazionale
della laguna e rafforzare il legame tra sport, turismo e pro-
mozione del territorio. Il programma si svilupperà nell'arco
di cinque giornate, con qualificazioni, batterie, semifinali e
finali di Freestyle e Big Air, fino alla premiazione conclusiva
prevista domenica 26 luglio. L'appuntamento sarà aperto
al pubblico e non si limiterà alle competizioni: sono previsti
anche momenti dedicati alla community, agli atleti e agli
sponsor, insieme ad attività legate allo stile di vita del kite-
surf e alla valorizzazione della laguna dello Stagnone. Una
nuova occasione, dunque, per accendere i riflettori su uno
degli scenari più suggestivi della Sicilia occidentale e su un
luogo che, grazie alle sue condizioni naturali, continua ad
attirare appassionati e professionisti da tutto il mondo.

Lo Stagnone torna capitale del kitesurf: la sfida dei migliori rider italiani
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